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Conto otrrwMî oon lavPoiw 

1 S9,oì!fo,88e'ro propù,8ta queate due do
mandò'«&»> in appàfeoza sembrano ooa-
tr«àdi'wH'e.7rà di loro : 4«8|8 riìeriiaraft 
sia il popolo più conservatore d'Bai-opa 
e'qtìUe il p\ù' progressivo e liberale^ 
noi non esiieremmo a rispondere nel
l'uà ,0880 e nell'altro: l'inglese. 

Le' sue leggi' piti ^recenti liaduo ri-
ohì'àmì'" per-'la oomptéta intelIigenzU ed 
apgìichzìoàé'!oro, ad i U r à o b e àahao 
dal seobfo scorso; la sua oostU'uzion'è" 
politica' non 'ha, fatto che perfezionai-si 
sul', capisaldi" tdndaMentall, vedovi di 
piti' centliÌBÌa'd'anni. Malgrado però que-
stb (ialtb per le costituzioni antidhe che 
conferisce al popolo Inglese uno spirito 
di offnsérVSzioiia ohe' non fa eguagliato 
Cho''d«(l popolò'rotóWo,'non vi'ha cou-
qUUia'ffiO'dBrna''di'carattere civile, po-
litidoo anelile ohe quel grande popolo 
o'òn eonse^'uléoà' con tfn'prtì'oesio di e-
Tólazitìni'niitóttle per coiittu'ultà, pei-
temperanza e per dedlslode. 

Da'nòì ' ir sècolo accénno ali» esì-
stétiza d'uAr questione agraria chti a-
saetta ìnVafai) dà taiiti itnoi an^ sòlu-
tìdue mU'ibterksh gioente dèi''fMe, 
biktd'pefnjàfiihiWe d'iiomo soVveìivisò 
e'jieggio chi 86 nefabcialpropagnàftìrs. 
In • Inibilterra oiasdiirlb dei sudi ' più 
gtottdr'abiaini'dl"S'iiatifodBttìb'uili'(ièl'oài-
.rop'él^a sà i argòvarto, al mfèllHt'e' as"-
'setló''delltt' pdpotaziòni agl'arie del_ TS-
gnb; La cóiitinuità''aeli'6^dra tàgf$lìftiv8 
ueiib ' rìfbl'W'ó' agriHà ' nìln ' vl'è qiiiVi ia-
terro'ttà'BJM; qaàtutìqiissia,'la'patte'po-

- liti'óip.prWà»nttì'al gòvetnì): 
' 'PeKsntfai 'che' ai rnsUoraSt'e i dànoi'dh'fl 

poiodO dÉirivare dsl rlrtVililtì'eiito della 
prddailótrt' tértìdra o'ociofra richlàraart 
aI''poèiJb!*so dirètto della tefra il m^.^-
gtór'n'amerò (tóSSibilé di' cóloiii.'rioù 'ê '-
siUiib ad iiWei'Vénite 'peC mòd^aW' ik 
«fòbB'àiàta'liVei'tà'oontrilt'taaie dèi- pHi-
vàtt'tfd »• ritótrSrt •ad'ósiirtìpi'iazioaB 
dél 'grrtdi 'podéri pei''costituirne déll'è 
pidc6lé"'priiprttìtà.' 
. Nel-Itìt'o'spirito pratico, ni/igtsite 
ad Baà!'lé^élàztó*è' otìSfòrttè'ip# tiit^i 
i p'à'è'èi' dal •'l'agtto', rièòi'Hàn* àleggi-'S^'e-
«iitil pel"!l'M4nd*,' pél" ISiSctàisì;'ertisi: 
ir'rièjtódiiJè' déIré'gHb, a'(ira!s<ìo4i'paèé« 
applicandone ditali"ch(B' doflilspotidòtió 
àllHMtìitì-de»tó' coosofét!4dlni 'p*keslàténtl 
ai "bistigtìl sprióisli di ciasdiiàó, stìló mtìii-' 
tensbdtì fèCtói i cartiiiii genèi-ali d*l 
dWegud inttìsoa awìniiire i grtiidl'po
déri Iptìr'ftirt poSto' alte pi'oiibla'' pVo-
ptilatiil: 

Uno deg4i'alU'piÙ'impartaoti volato 
ilal'iptiWiimento iuglesa riguardo all'or-
dlnimento' della propriétà'ftfrfdiafiit'è 
MùiB! 'dubbio'il Land act- del.22- ago-
•al»'il884, Otìl'quàle, motìiacando'leltìgé' 
rttótivie alla'otfoupiziotìedella proprietà 
delle tèfre'in Irlanda, colpiva profod' 

• dameote.il ragiWft di proprieià 'tondti-
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APPENDICE DEL FRIULI (7) 

Bmm E Mtm 
(tiiiidDiiiilie 'dil fraln»«é) 

In qilél mdnjehto si lidi battet-e 'là 
gon'ét-alia:; Nello steSso'teWpo un'-àUitìiiife 
di^d^Aiiio accorge al galoppo, e seo'̂ 'a 
O e ^ r e ' e i i t M r t libila piazza, 'le^aSab 
ti Bàpp^llb per''fat<eìiose'g'n'alé di'éliia-
mata, gr'rdò in foiido tilla strada: 

— 'aillieitrinteerè, edeo'il tfemicol 
Poi ' riparti'fflilla 'velooitàcón ciii era 

véStìto. 
I tataburl delia truppa di linea riil-

larono,'eii's»tda'ti,'oi'diiiaadòsi'ooO'pron
tézza,'-si-m'ossero, al'paaio di 'o'arida. 

•Ber 'quanto«vi potesès essére' 'Wàli'tà 
fra' i vo/on'tàri e le truppe di linea, i 
primi J non poterono partire con slabcio 
«ósi'i rapMo, • Passarono alcuni iàtabti 
prima che ai ordinassero'le'fllb, poi-ài-
ounii essendo-partiti Boi piede 'siniitro 
VÌI fu una'ibreve 'confusione dhe ribhiéae 
Una ifermata. 

In questo frattempo, l'uomo dall'alta 
statup8'-e dalia oaitabmadamasoata, va-' 
dBndo"uniiposto vuoto in mezzo alla' 
terza; fila dei volontari, abbracciò il 
piùigiovane do" fanciulli e consegnan
dolo lal negro-corse col figlio maggiore 
a prendere il posto lasciato libèro'dàlla 
sbagiiataimanavra dai-volontari. 

ria colà vigente. Per essa legge si può 
dire cousaorata unii ejpropnaziuue m-i-
nifesta, a profitto dei coltivatori che 
trova lo possesso del suolo, di una parte 
della proprietà, ohe ad essi non era do;^ 
voluta né dall'uso nò dai contratti, 4i -
aoqaisto, 

Sensa tener conto dei freni imposti 
al lauiltord nelle pi-etese alle rendite del le 
sue terre coltivate da oensuari (Atta* 
bili per un periodo di tempo oh« pub 
astendebi Sno ad anni sessanta) me-
dianta l'intervento di corti speciali ^o-
earioate, in caso di contastazione, di 
Ussaro asse giudiziariamente un corri
spettivo giusto,, la legge apre l'adito ai 
censuarii di,pervenire all'acquisto del 
suolo, sovveoabdoli di una antioipa-
ziono di. tra quarti del prezzo capitala 
della masseria ohe essi intendono ac-
quistara. Una oomra missione agraria 
speciale è costituita par sovrain-
tendere ai vari modi di acquisto da 
parte dei oensuari; acquando la vendita 
sia fatta dal ilaodiord al suo oansUario, 
dietro richiast» dstl^ parti, la commis
sione stèssa può essere incariqata di ne
goziare a campiere i particolari della 
compera. Ogni dominio può essere ac
quistato dalla oommissiooe agraria allo 
soopo dì.rivenderà le.terra che nridi-
pendono ai. oeo»uarì di ciascuna mast 
seria. 

La maggiori faoiiitaziqni sono con
cesse ai Compratori per il rimborso della 
anticipazioni ottenute; o a mezzo di 
rate annuali per un periodo fino acin-
quftot'anoi con graduale estinzione di 
capitale ed .interassa, od in qualunque 
altro modo per essi nasca meglio. 

Impegno principale della commissione 
agraria, rigorosaraante richiesto dalla 
legge, deve essere che il tesoro dello 
Stato venga rimborsata di tutte le an-
ti(^paziqui, 8 perflno di tutti gli stipendi 
degli impiegali iocarioatì della asac^-
ZÌODB della legge. Questa ò stesa nei 
più minuti particol.iri col più grande 
seuliinao.to di equità, e con quello spi
rito,pratico che anima il populu inglese 
iu ogni sua opera. 

Altre leggi successiva del 1885 e del 
1887 astesero 1 pninoipì di quella dal 
1881, sempre nell' mtendimento di fa
cilitare la costituzione di una classe di 
piccoli pcopriatan coUivaton delle terre. 

Dome è noto, in'Inj^hilterra come da 
noi nel Mezzogiorno ed . m-.'Sicilia-, la 
terra è nelle mani di pochi grandi pro
prietari. Ora par rimuovara ogni osta
colo alla creazione di piccoli proprie
tari, colla legge del 1887 è permessa 
I» espropriazióne, mediante indennità, 
dei proprietari attuali per formare degli 
allolmeul .che ò una piccola estensione 
di terra di 40 are che uà operaio può 
ooltiviira nei suoi momenti d'ozio. Il 
proStto che ne può trarre non.potrebbe 
bastare per farlo vivere; non è insomma 
olle un'aggiunta di guadagno alla mer-

All'avvioinarsi de' due pana, i vicini 
di deatra e di sinistra sì so^uzarono im
primendo lo stesso movi/uento ai più 
prossimi, in modo che l'uomo dall'alta • 
statura e suo Aglio si tro,vavano in 
a(ezzo ad up circolo ohe sempre si di
latava, come una pietra piombata nel
l'acqua. 

L'uomo dalle spalline di Capo batta
glione, che gran fatica era riuscito a 
ordinare la prima fila, i si accorse dello 
scompiglio della seconde e della terza, 
s'alzò m punta di piedi e volgendosi 
ai disturbatori disse : 

— Ai vostri posti! allineatevi subito! 
A questo ripetuto comando, esplicato 

in tono ohe non ammetteva replica, ri
spose un sol grido ; 

— Non vogliamo mulatti ! fuori il 
mulatto I 

E tutto il battaglione ripetè come un 
eoo quella minaccia. 

L'officiale comprese allora la causa 
del disordine e vide in mezzo al cer 
chio il mulatto oh' era restato a € pie' 
armo » mentre il figlio maggiore, rosso 
dì-rabbie, aveva-fatto.duotpsssi indiètro 
per liberarsi da coloro che - lo. respinge
vano. 

A quella -vista il capo battaglione 
passò traverso le due prime die ohe 
s'apriroro dinanzi ai suoi passi e andò 
a trovare l'insolente uomo di colora 
eie s'era permesso di mescolarsi coi 
bianchi. Appena gli fu dinanzi, lo squa
drò da capo a pia, e vedendo ohe il 
mulatta stava immobile a impettito come 
un palo: 

— Ebbene, Pietro Munier, gli disse, 
non avete intestì?"bisogna'ripetervi ohe 

cedo che pero-pìsce in altro lavoro. La 
legge del 1887 ebbe di mira di agevo
lare anche ali i <!lii.>se operila il pos-
ses.'ìo di UH pezzo di terra. 

Con altra legge del 27 giugno 1892, 
per reagire con tutto ".vigore contro il 
il oonoeutramento della proprietà im
mobiliare nella mani di un troppo pic
colo numero di propriolari, rospniprìà; 
zione viene estasa par formare gli hot-
dings, piccola masseria cha possono e-
stendersi Ano a v-ntlbjtari . L'acquisto 
ai (jbloni ne è àgeviìliito con ogni più 
saftgfa pi;uvvidenza, ; 

Queste leggi 'agrarib 'aon sono esclu-
sivamentB rivolto all'lrl&nda, ma modi
ficate nei punti matJO essenziali, sona 
estesa alla rimanente parte del Ragno 
Unito. "j 

La Germania, la Rumanìa, l'Austria, 
la Svizzera studiano il modo di dar vita 
ad una classe numeroSjlij di pioooli pro
prietari rurali e di soltevara nel miglior 
modo possibile 1̂  oberata proprietà. Ve
dremo altra, volta le ;mi8ura adottate 
dai detti paesi par riuscirvi. 
• Notiamo intanto tìha^j'operosità dei 
nostri' legislatori, che', "si sfog^ , heiia 
rabbia di imbrattarsi di fango a vi
cenda, oi lascia all'ultimò posto nei prov
vedimenti di interesse sociale. 

UN PBOGIAMAAIBERVISGI 
li Pìiare d'Alexandrie pubblica in 

traduzione dì un proclama diretto dal 
Califfo Abdallah ai Dervisci, 

Ecco il pasaggio dove il Califfo, dopo 
l'esordio d'obbligo sulla gloria di Dio e 
del sno Profeta, fa allusione a.Gassala 
ed incita tutti i f-duli alla guerra, santa; 

« Adoratori di Dio onnipossente, ve
dete come gli Infedeli al i ribelli hanno 
invaso il nostro paese, co.me i lorp; piedi 
infedeli hanno profdiuto la nostra terrà 
santa, aome hanno preso una città che 
ci è cara e fedele. 

« Morte agli infedeli,! Facciamo la 
guerra sinta. Colui ohe combatta; per 
la gloria di Dio, avrà a rincompensa 
la vita eterna in un soggiorno celeste 
al di sopra del quale i dumi scorrono 
larppidl. E, giuya -il potere fìi,, l̂ iOf ci 
ha dato; a'oèordfam'ó cento « « i^pt n% 
ràdiso di Dio ad ugni dervisc dèe' UQ-. 
ciderà un infedele. 

«He, principi, sceriffi, capi, dignit£\ri 
e popoli, miei amici e miei figli, unitevi 
a 'noi; tregua alla discordie; non più 
lotte cha stracciano il nostro regnò e 
c'impediscono di oompi-ra la nostra 
divina .missione; la nostra divisione 
farà la fortuna dei nostri nemici. Ve
ni te coi vostri guerrieri a cacciare 
gl'infedeli. Ricordate le vostre vittorie 
sui soldati d'Egitto e d'Inghilterra : 
ch'esse si rinnovino. Venite, v'attendo 
con impazienza. 

« Fallo a Omdurmann, oìttà della 
'luce, il 15 sasar 1312. » 

non e questo il vostro posto, e nessuno 
vi vuole accanto? 

Alzando il suo pugno rebusto, Pietro 
avrebbe potuto schiacciare d'un, sol colpo 
l'uomo e gli parlava con tanta arro
ganza, ma si limitò ad alzare il capo 
con aria smarrita, ad incontrando lo 
sguardo del sqo interlocutore, distolse 
il suo imbarazzato, ciò che aumentò, 
la collera del capo battaglione, e inco
raggiò la sua prepotenza. 

— Dunque, ohe cosa volete fare? 
disse respingendolo colla mano. 

— Signor de MalmóJie, rispose Pie
tro Munier, speravo che in un giorno 
come questo, la differenza di colore spa
rirebbe dinanzi al comune pericolo. 

— Avete sperato! disse il capo bat
taglione alzando le spalle e sogghi
gnando, avete sperato! E chi vi ha 
fatto sperare? 

— Il desiderio di farmi uccidere, se 
occorre, par,salvare {a nosjra,isola. 

— La noàtra isola! morm(>r,à,.il,"c^go 
battaglione, la nostra isola! 'Percbè a-
vete delle piantagioni come noi, vi fi
gurata di posseddra l'isola. 

— L'isola è di tutti, signori bianchi, 
rispose Munier con voce timida, ma se 
nell'ora del pericolo discutiamo simili 
cose, non sarà più nò di voi nò di me. 

— Basta! disse il capo battaglione 
battendo il piede, per imporre silenzio, 
basta. Vi siete messo iu nota sui ruoli 
della guardia nuziogstle? 

No, signore, quando mi sono presen
tato m'avete respinto, dicendo ohe non 
ne avevo il diritto. 

— Eb|)ene, e allora che volete? 
— Seguirvi come volontario. 

D i Tisitaii &oilifiliai 
a i r a m b U M c i a t o i r e f r u n c e a e 

Un francese, residente a Berlino co-
mUnioft adi alcuni giornaliri-seguspti 
paftioolari dalla visita fattaida Guglielmo 
all'ambasciatore Herbetta, in oocaàiene 
delle.dimissioni di Parler. 

Non appena l'imperatore ebbe avuta 
la notizia delle-dimisaioni, si. recò tosto 
all'ambusoiala di Francia.- Erano le 9 
ànt. L'ambasciatore era appena alzato 
dal latto, quando, con grande sua,sor
presa,-gli fu annunziata la-visita di 
Guglielmo, Egli aveva appena inoomin? 
ciato la SUB toilette. 

L'imperatore, al quale «si dovette ne
cessariamente far conoscere tale circo
stanza, disse; , 

— Praga l'ambasciatore di -tion far 
complimenti, venga ;0ome, si -tpova 1 

Herbette, approfittando di, tilp^ per
messo, si pregentò.alKimiieratore in ve
sta-da .camera, e dovpfta subire aloflni 
frizzi di.: Guglielmo sul. suo amore pe.r 
(1;, letto. L'ifaperatore gli .chiese quindi 
seriamente che cosa pensasse intornij 
alla novità strabilianta. 

— Qu,al^,novità:#e? '--:«h!ese l'àra-
basoìftt(?re spiipefaÉtq, 

- ^ Quella; che,ci viene da. Parigi ! 
- - Non ho àncora-spogliato il cor

riere,e,non so assòlutametjfe di alcuna 
novità dà Parigi. 

Quando Guglielmo.gli partecipò .ohe 
Oksì'mir-PeMBr aveva dat»' le s'iie' di-
niiSsibui, l'ambasciatóre 'fferbette parve 
addirittura fulminato. ' ' 

Dopo breve conversazione, l'iinpeta. 
toro si congedò e l'àmbasoì-itore lo vtilla 
aooompagnà,i'e flnO alla pòrta di casa. 
Ma quale tion fu |a sua sorpresa; quaml.o, 
giunto nell'anticamera vi scbrs^ riontté 
àldune signora, che avevano addompa,. 
gnato Guglie/mp. L'i'mparatbt'e sot'risB 
dell'i mbariizzo'di' H^rbettd e diàse: 

— L'imp'nràtore'di Gèi-miinia potete 
rioeverio-'anche -in .veste da camera, nia 
davanti a signore, caro mio, è forza a 
ritirarvi. 

secoMo rtgaaa M Bisiaarct 

Le Neueslen Hachrichlen ahp \aiat- 
pretano le idee dsl principe di Histìtàrck 
giadicànd molto seriale condizioni dalj^ 
Pranoia esSeiftdo i socialisti arbitri delIb 
situa'zione. Soltanto' ribtervento' di una 
parsnnaliià anporiore,oh'à però non esì
ste attualmente ia Francia, potrebbe im
pedire ohe |a terza Repnbiica cada nelle 
braccia della rivoluziode sociale. 

Quei giOt-nali dicono ohe il compito 
dflla Germania consiste nell' oppórre 
lina diga al snoialisrao ohe ininàccià 
d'invadere l'Eunipa da Oboideote, e dì 

combattere all'intorno ineaorobilmeate 
il socialismo, , ,,: 

KaooOìnaadiarao poi al Governò di 
mantenere un «ont^gnp di ptii^8nt^,p 
serva, '. ma in pf ri Vetago. di' teriaf^ip^on^Oi 
a tutto. ,. ' i 

L&Nfltioml Zeittinil. dica, phf,,.U 
lento ed! incessante., lavotó: aottaffapep, 
dei partili; sovversivi spinge, ie .coaeaij' 
Frànqìa.ad Una-oàtastrofa. I glorfiali, 
le associazioni, incitano le masse ed ò 
dubbio cha alla FràboliiJafa't^is'^al'iBlàtS 
l'etaèritttettto ddllt) sfato socialista. Gli 
altri Stati potrebbero 'nssistbré'-f.indif-
ferenti a tale spettacolo, sa l'eueq^plo 
non fossa ponlagioao. 

L'importanza par l'Europai dell-ultb-
rioraisvilupjio dalla Francik, i u a a n s p 
radicale sta tutta qui. 

Oromoli» ifriolsa», 
Qauiulo (Ulì). Uanao-iaubar* lo ifeii^di; 

Imperiale. * - ' - - - - '-- - ' 

UQ psasiaro sJ giorno. 
Troppo è ioìoroaò àì$[»r»h ài (mì9 JIltMlott}, 

caors ba meieò i! sao dolce ^agg^tpìsogi^i.ua 
inganao ddir iatelleiUo, U mRaò'̂ .éramaSyiHii-* 
R A f l n . ' • • , ( • • • • • • f 5 . ! ' • . ( > ! ' ('.. 
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— Impossibile. 
— E perché? Ahi sa voleste, signor 

de Malmédia).. 
— Irapossibilel ripetè il capo batta

glione. Questi signori ohe sono sotto i 
miei ordini, non voglioao mulatti. ' 

— Fuori i mulatti! gridò in coro la 
guardia nazionale, 

— Udite? soggiunse il capo batta- ; 
glione oome per soaricarsi dèlia sua o-
pìnione -individuale. 

— Ma dunque non potrò battermi ? 
domandò Pietra Munier lasciando'cader 
la braccia dallo scoraggiamento, e rat-
tenendo a stento le lagrime. 

— Formate un corpo di gente di co. 
lore e mettetevi alla loro teéta, oppure 
unitavi al distaccamento di negri che 
ci seguo. 

-r~ Ma.,, mormorò Pietro .,M.ii.ni?r. 
— Vi ordino di uscire dal hattagiione, 

ve lo comando ripetè stizzito Malmédie. 
— Vanite caro babbo, venite via, lar 

sciate questa gente che v' insulta, disse 
una vooina tremante, venite vìa... 
. .E-Pietro Munier ai 'Senti Hrasoìnare 
indietro con tanta forza, ohe retroceda 
d'un passo. 

— Si,-Giacomo, si, ti seguo, egli disse. 
—- Non è Giacomo, caro babbo, sono 

io, Giorgio. Munier si volse stupito. 
Infatti quel fanciullo dava al padre 

una lezione dì dignità. 
Pietro Munier chinò la testa sui petto 

e trasse un profondo sospiro. 
In questp tempo, le file della guardia 

nazionale ai riordinarono, Malmédie ri 
prese il suo posto alla tasta della prima 
fila, e la legione partì al passo -di 'ca
rica. 

Cognizioni utili, 
(Jnii nuova maltrin iiob>rai)te ha Aitti!, U/ana 

oompM»» nell'indnitrja -aoKo il..nom».dt nitro-
réiiliia, là qàale l'erve ' per' nngéra dire'ttiinenia 
U'dotWè' Milka 'miUUtaW par' iàééa A' '\M%iéiii 
camtatî até; iolfata -eplpiire del ifodltii.dii•adii. 
A I-por OiOprodtrea ao, mlàtt giallo-MtdMtro 
molto brilljit.ta. Ad l- lip P^?,;Vtì| ffl .^0» 
tinta eitroQa. 'Q'aèaia 'auteria oòloraote' pii& ,ìm-
piéjiirii anfeha'par tiii^#r«'lidó ejìila. ' 

' • • • ' • " X " ' ' ' '^^ ' • • 

IA sdage.. Logogrifo. , 

l — E «amulica, vocale. 
3;-Sortivi.Sila-hmmioa. 
2-f- ProBoiiia potàOMla.,-, 

- 5 — Di r.do aUi^n,.a|,m^aro 
li» vita da aoioialer ... 

SpìagazioQs dal mónóvarbo, pracadanta. 
••'" 'ClNZUV'fis'Wa'Tii);.-' " " 

, . . - - • . - , ' . - ^ - • . ; . 

Per-anira 
IQ una serata di famiglia, il padrone di casa, 

laggaidOi UQ roj.aaio.,avTÌ<da%,troppp la|teata 
alla'fia'mimi dalla oandala e «'abbinaia ua'oiaffo 
dl'iap^llii' • . •' ' '̂ - ,-' '"•^'' 

Oià produca aabito Dalla lala on odora oitat-
lerìittco, 

Botr« (jualoono a oaaar^a,: 
— Oha odoro di'corpo .brualî lol 
Zia sigaòra, saô zà peo^rcl: ' 
— E aio marno' o6e'B««vTioinaio troppo 

la teaia alla caodala, 
- . ; , .:^'>-^-- .j^^tar'é'Vpmi. 

K f a p f e i i c a l d i . Pressa' l'Offàt-
lena Dilrta; in MeroatbvecoHIo, si tri)-
vano ogni sera, alle-ore'5, i Krapfen 
caldi. . . . . 

|| 1,11.1 i,-lii'?l,|i liJlJi, !-i,i», .1 V l'I Il 

Pietro Munier restò sólo fra i dite 
figli, uno dei 'quali 'era rotó.'obia'é'li 
•fuoco, l'altro pallido oòtee':là'hàoflie.. 

Gettò un'occhiata .|sul rtìssdre'di'G'là-
como e sulla pallidezza di' Giorgio',''» 
sicbome quei dàe oOlori" erano per 'esw 
un doppio rimpi-overo; i '--• 

— Che volete, miei cari, disse IdtPi 
è cosi.' • "' ' '" •'• ' ' ' 

Giacomo era-speosiératto a fllissbfo. Il 
primo moto senza dubbio era stato pe
noso, ma la riflessione era venuta ben 
presto in suo soccorso. ,e l'auava con
solato. "" •'; 

— Oh! rispose al padre'facattdo schioc
care ie dita, che cosai importa pf̂ e quel-
r bmapoio'xi idfsprezz'il? éìJmb''^iu-'rii!ijhi 
di lui, n 'è vero? In quanto a me, sog-

gento.'se troverò un mio pari- ohe si 
azzardi ad offendermi,-gli darò dna' lè'-
zione da ricordarsene per un pezzo. ' 

— Mio buon .CJisppn)o!.j.,^||sa,|?ietro 
aoparezzapdo ,il Aglio ipMgioFp: '.qS^isì 
volesse co'óipensarlo idirve'ndicara-là sua 
vergogna. . ., "." 

Poi, volgendosi verso ìl.-%lip njinpr.p 
per vedere se pi endeva là.cosa fllpso-
fioaraente co'riìé,:il=fMÌélIb. ' ' " ' " ' ' 

Giorgio restò impassibile: ciò ohe 11 
padre potè scoprire sulla' flsp.nómià'fijflddìt'i 
fu Un impercattiWlé'sorriso obe 'rWe^ 
lava lo sdegno e la pietà, e rispondeva 
più delle parole dette dal'fratello. Pietro 
Mnnier capi, e rispóse: 

— Cosa volevi eh' io facessi, mió'Dìol 
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IL FRIULI 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dal Judri) . 

Cailui»afoi*te.'24 gflinaio. 
Echi ddld festa della. Società 

operaia d'i Ghiusaforte, Rac-
collina e Dogna. 
(pnm^Èooo il; telegramma spedito al 

RB dal Sladaoo ,dl Ghiusaforte, il 20 
corrente: 

n Ministro r. Casa 
Roma. 

interprete voti espressi Società ope
raia Oluiisaforta-Dògaa-Raooolana, oc-
casionB inaugurazione solenne proprio 
vessillo e rappresentanze Società oonao-
ralle Getnona, Toiraezjo, Pootebba, Ca
nale Raooolans; Invia S. M. Il Re omaggi 
riapettosi. ' Sindaco.&>«'» : 
pervenne la seguente risposta: 

.Homa, 81 gennaio 1895. 
Sindaco ChiiaafoHe, 

S. M. ilRe !fl inparica ringraziare a 
suo nome codesta Società operaia e le 
Associazioni consorelle, dalle quali Elia 
interpretava gli affettuosi e devoli sen-
tiaieati, 

,, Il regeente dtlla r. Casa 
' locisdt» sronéral» 

Ponzio Vaglia ». 
v J U ^ t o a jnoujirinvA U bac
calà» Alessandro Bertela, torinese, di 
28 anni, «ppa,rt6nénte alla .sesta brigata 
(ielle giiàrdiè'dòiadàli'ài staoàa a Vi-
sìnale disertava ir 6 dicembre dello 
scorso anno a si raoaya a. Trieste in 
certó di'altro impiego. 

Rimasto però deluso nelle sue speran
ze, si presentò dopo.qualche tempo al 
console ed ottenne il foglio di via per 
reoarii a Veoezia a costituirsi all'au
torità di P,;S, : 

Ma quando fu ivi cambiò parere; noi] 
solo non si costituì, ma non si presentò 
nemmeno alla questara. 

Venuta di ciò' questa a conoscenza, 
lo ricercò par qualche tempo, ed ieri 
alle dodipl, aiéfltm traàiimììameatpiaìo-
giavs il baccalà aX baaaro della Sttor-a 
in calle della Bissa, due agenti della 
squadra mobile Io arrestarono. 

OUi'e'. òhe, di..di8tòi6i)e dovrà rispon
dere di ootìtravvenzione al loglio di via. 

Un fatto liiiràGoloso 
';;GMu8«tor|è̂ ;84 gennaio. 

Corto Linassi-Valentino di qui dome
nica aera ' niéti.tfe;tineasava, è trovan
dosi un po' àliiòliib,'préijipitava da un 
bnrrodk''(avèa4a', smarrito.la via) dal
l'altezza di circa ir-edic» metri produ-
oendosi soltanto contusioni di lievissima 
-importanza. ]•.•• 

' 'È' da, notarsi un caso abbastanza 
'striinoi ohe' cioè il sudettò anziché pen
sare, che dalla , caduta .poteva lasciare 
la vita, chiedeva con insistenza ove tro-
vavasi il ?uo ombrello 1..:.' 

IS poi si dirà.'òhe'non vi è un Dio 
an,c.he p?rr gli; ubbriaohi 11 v 0. 

IiaipE>adei|2ia fatale. Ad Ovaro 
Luigi -De Prato tirando con imprudenza 
«''disatteMion'é' iil)a"'slitta~ siilla-pnbblica 
strada urtò, con ,la^ stessa certarAlbina 
.Felice causandole oontUsioni alia gambe 
.a commozione cerebrale pericolosa di vita. 

Ringraziamento. La vedova 
iTflreSa:'Pafatìi -Saocomani,"i: figli Vin
cenzo ,, ed Eleonora Sacopmani, 1 con-
. giunti'tutti pbrgopopubbjioamente i più 
sentiti ringraziamenti ed esprimono i più 
vivi sensi,, di gratitudine per lo tante 
dimostrazioni d'affetto, cui furono tatti 
segno nella luttuosa , circostanza della 
perdita del loro amatissimo itii] ;̂», e 
chiedptjo venia se,nell'8c,erbità:del do-

'Idré incórsero in qualche dimenticanza, 
SaiiaBo, aS;gpa>ip 1&99, 

17DINE 
( l a Città e il Comune) 

•gMsia leiBBgrala jer l'aaiio 1894, 
:„ Dal Bollettino statistico dei Comune 
di; Udine pel 1894'ricaviamo i seguenti 
dati,:,'. , -j .; • 

' • pspotósloM. Là popolazione ohe al 31 
dicembre 1893 eri di 36,870 abitanti; 
dnranté l'anno 189i venne aumentata 
di 279 peroni al 31 dicembre scórso 
era di 37,1'49. 

Coadizlonl meiooiologloliQ, La pres. 
sione barometrica media giornaliera fu 
dì 51.08,-la temperatura massima di 
18,37, la media di 13.17, la minima 8.62j 
l'UBlidità media giornaliera assoluta 7.91 
è !s relativa 62,1 ; la velocità del vento 
fu di chiliimatr) 2,772 eoo diraziona 
N.40Ei la pioggia o neve caduta in 
ore 467,5 fu di millimetri 1340,4; fu
rono 63 giorni sereni, 244 misti, 68 nu

volosi i l 24 piovosi, 5. nevosi, 65 tem-
poralesohì, 39 nebbiosi, 39 con brina, 
àSicòli gelo, 41 coli, vento forte e 6. 
cOtt'grandine, Vv-,J,; 'ti}';, 

:HS^.'l nati!viviÀilfto 990; M quali 
505'Màsohi èà483|;|sitt(ttiiue. I rilettimi 
fiif0tìtf:823,;|jf:¥lfll|ittiìói ricMoloioti 
86ii;gliv;illlj|ii8m(sitì0h ,• conosciuti ' tà 
consegnati all'Ospizio esposti 5, gli e-
sposti 98, i nati in città furono 591 e 
nel suburbio e frazioni 399; .Oli appara 
tenenti per residenza al comune furono 
950, ad altri comuni del liogno 34 ed 
all'estero 6, 1 nati mortl'furono 35 dei 
quali 19 maschi e 16 Utifaxm. Gli a-
borti furono 36 ed 1 parti multipli 16, 
cioè 6 di un maschio ed una femmina, 
4 di due maschi e 6 di due femmine, 

Matrimoai. 1 matrimoni furono 218 
dei quali 190 contratti fra celibi, 4 fra 
celibi e vedove, 19 fra vedovi e nubili, 
3 fra vedovi e 2 tra consaguinei od af
fini. Gli atti di rnatrimonio sottoscritti 
da tutti due gli sposi furono 145, dal 
solo sposo 49, dalla sola sposa 4 e non 
sottoscritti da alcuno degli sposi, 18, 
Compirono l'atto matrimoniale 40 ma
schi dai 20 ai 25 anni, 64 dai 25 ai 30, 
75 dui 30 al 40, 23 dai 40 ai 50,' 9 
dui 50 ai 00, 4 dai 00 ai 70 ed 1 \un 
vero eroe!) dai 70 ai 80; e 16 fem-
raitie dai 15 ai 20, 74 dai 20 ai 25, 70 
dai 25 ai 30, 39 dai 30 ai 40, 12 dai 
40 ai 50 a 5 dai 50 ai 60, 

Btaigr&ti, Gli emigrati furono 894 dei 
quali 449 maschi e 448 femmine; emi-
grtrono in altri Comuni della provincia 
231 maschi e 234 femmine, in altre 
Provincie del Regno 190 raasphi e 188 
femmine, ed all'estero 25 maschi e 26 
temniine. 

Immigrati. Gli immigrati furono 1007 
dei quali 501 maschi e 506 femmina; 
immigrarono da altri Comuni della pro
vincia 283 maschi e 264 femmine, da 
altre proviuoiè del Regao 218 maschi 
e 218 femmine, e dall'estero 22 maschi 
e 24 femmine. 

Morti. I morti furono 913 dei juali 
471 maschi e, 442; morirono celibi 301 
maschi e 252 femmine, coniugati 114 
maschi e 92 femmine, vedovi 56 ma
schi e 98 femmine; dalla nascita al 
mese morirono 80, da un mesa ad un 
anno 147,,da 1 a 6 anni IBI, da 6 a 
10 anni 28, da 11 a 20 anni 29, dà 
21 a 30 anni 54, da 3i a 40 anni 40, 
da'41 a 50 anni 60, da 51 a 60 anni 
77, da 81 a 70 anni 104, da 71 a 80 
anni 87, da. 81: a 90 anni 54 e da oltre 
90 anni 3. Oli apparlsflsnfi per residenza 
al comune furono 784, ad altri comuni 
del regno 77 ed all'estero 2, Di malat
tie infettive morirono 108, oiòè 1 per 
morbillo, 53 pei- scarlattina, 8 per ri-
sipola, 5 per /febbre tifoidea, 21 per 
difterite, 11 per sifilide, 3 per malattie 
infettive puerparali e 2 per pioitemia. 
Per ìnflanimazione acuta e cronica al
l'albero dei polmoni i. morti furono 138. 
, Sottole. La media giornaliera delle pre
senze nelle scuole urbane diurne di S, 
Domenico fu di 721, in quelle di via 
dei Teatri di 237, in quelle dell'Ospi-
talvecchio di 461 e in quelle delle Gra
zie di 247; nelle rurali diurne fu di 
226 a Paderno, di 119 a Cussignacoo, 
di 109 a S, Gottardo, di 60 a Laipaoco, 
di 53 a Bei vara, di 60 a Godia, di 76 
ai Rizzi e di 76 a S. Osualdo, Nelle 
festive femminili all' Ospitalvecohio la 
media fu di SO, e di 70 a Cussigaaoeo. 
Nella scuola autonoma d'arti e mestieri 
la media fii"di 64 nel corso preparatorio, 
di 67 nel primo corso, di 27 nel secondo, 
di 39 nel terzo e nel quarto, di 150 
nel corso festivo di disegno, di 140 nella 
scuola festiva femminile di lavoro e di 
30 in quella di disegna. 

Macello. Gli animali maoollati nel 
pubblico macello furono 1075 buoi, 17 
tori, 1478 vacche, 15 civetti, 861 vi
telli vivi e 6852 vitelli morti, 132 ca
strati, 632 pecore e 1623 suini. I! peso 
totale delle carni macellate fu di chi
logrammi 1,162,006. Il peso medio dei 
buoi fu di chii, 343, dai tori di 826, 
delle vacche di 180, dei civetti di 201, 
dei vitelli di 39 e dei suini di 130, il 
peso massimo dei buoi fu di chiI, 550, 
Gli animali morti furono 29 cavalli, 3 
buoi, 43 vacche, 66 vitelli, 15 suini e 
6 pecore, 

Oontiavvenzloni. Le contravvenzioni 
ai regolamenti municipali furono 795 
delle quali 766 vennero definito con 
compimento e 29 vennero rimesse al 
giudizio della r. Pretura. 

Società operaia generale. 
Stasera alle ore 8 e un quarto si ra
duna il Consiglio della Società operaia 
per trattare i seguenti oggetti; 

1. Resoconto di dicembre. 
2. Resoconto del quarto trimestre, 
3. Rinuncia di un Consigliere, 
4. Proposta radiazione di un socio. 
6. Verliale di radiazione. 
6, Convocazione dell' assemblea an

nuale, 
7, Comunicazioni ed eventuali deli-

beraz oni. 
8, Soci nuovi. 

Un grave accidente 

H Mmm. Morprp̂ saWoial prliii,i 
;. lerserà dopo le 6, il, nostro" Sindaco; 
;càv, Morpìirgo veniva ih laniau, tirato 
3alla iltt9?,niagnìflollB oavallfl, olia sono 
ben oòtiùftlute H'Odine, per là strada 
ohe dal Cotonificio, ove suole recarsi 
ogni giorno,; conduco in città, 

• Dietro la sua carrozza vaniva qiialla 
ove era, il;OaT. Keohler, egli pure, .re-
duce dal Ooiòniflcio. 

Ad un certo punto della strada, il 
cocchiere, visto d ivauti aa carro, gnitlè 
le cavalle per pissare avanti, ma volle 
caso ohe le bestie andassero sopra uh 
mucchio di neve ed ivi avvenisse uno 
soarlo ohe dolormiuò la rottura di un 
bilaticino. 

Ciò bastò perchè, battendo i pezzi del 
bilanaino nelle gamba della cavalla a' 
destra, la più viva delle due, essa ai 
impennasse e si dasso a corsa sfrenata. 

Il Sindaco, visto il pericolo, àpei-se 10 
sportello del landau e si gettò fuori, 
ma andò a cadere nel fango della strada 
per modo .ohe si lordò i vestiti. Parò 
non fece alcun male, all'infuori di qual
che lieve contusione. 

Frattanto sopravenue colla sua car
rozza li oav. ICeohler od il cav, Mor-
purgo montò in quella per tornare a 
Udine, 

Il cocchiere 'fece di tutto per tenere 
a freno la cavalla impannata od anche 
l'altra cavalla teneva il più possibile in
dietro, la corsa sfrenata, ma a nulla 
giovava, poiché questa non fliii, dopo 
percorse la vie Anton Lazzaro Moro, 
Mantioa, Mazzini, Palladio, ohe in via 
BartoUni andando le cavalle a cadere 
una vicinò al binaria della tramvia e 
l'altra in terra sotto il portico vicinò 
al negozio Peraasini. 

Si può immaginare quanta gente ac
corse e, ooll'aiuto. del cocchiere e degli 
astanti furono sollevati gli animali e 
poscia condotti a mano nella alalia in 
casa Morpurgo, Fortunatamente il coc
chiere rimase illeso e neanche le ca
valle si fecero mala ; cosa strana se si 
pensa alla lunga e disordinala corsa ed 
al modo con cui poterono esssre fer
mate. Il landau soltanto venne un po' 
danneggiato. 

Siamo dunque lieti che nel brutto ac
cidente non siano avvenuti malanni e 
vivamente ci congratuliamo ooll'egre-
gio nostro Sindaco cav. Morpurgo per 
lo scampato porioolo. 

Inutile dire ohe iersera ed oggi mol
tissimi cittadini sì rallegrarono coli'ot
timo uomo per essersi'salvato iu tale 
pericolosa congiuntura. 

La morte del generale Ca-
r a v à . Ieri è morto a' Verona, in sé
guito ad insulto apoplettico, il generale 
Giorgio Cerava. Questo egregio uomo 
fu par alcuni anni comandante del pre
sidio nella nostra città ed aveva saputo 
acquistarsi le generali simpatie per le 
sue doti di mente e di cuore. 

La sua fine sarà anche a Odiae sen
tita con vero dispiacere. 

Entrato nella carriera militare quale 
semplice soldato, amato e stimato da 
tutti per la bontà squisita dell'animo, 
pel valore suo e per l'ingegno. 

Ritiratosi dal servizio attivo,,si era 
stabilito a Verona dova viveva circon
dato dall'amore e dal rispetto di tutti 
i buoni, 

Giorgio Cerava era nato a Eun Sé-
benico (Dalmazia) nel 1824, , 

Giovinetto ancora, entrò nella fanteria 
di marina austriaca, ma nel 1848 passò 
fra i difensori di Veoezi*,,, ed in questa 
epica difoaa si guadagnò il grado di te
nente. 

Fece ie campagne del 59, da/ 60 e 
del 66 dove ebbe campo di confermare 
le sue belle doti militari,, 

Con uno stato di servizio veramente 
splendido, nel 1S85 veaiva aomiaato te
nente generale. 

Fu collocato in posizione ausiliaria 
nel 1890, 

11 generale Caravà era di statura al
tissima: tu ir soldato più alto del no
stro esercito, sorpassando i due metri. 

All' illustre defunto saranno rasi gli 
onori dovuti al suo grado a norma dei 
regolamenti militari, 

Le autorità hanno preso le necessarie 
disposizioni in proposito, 

TLo compaguie che vauno 
i n Afr ica , Per quelle famiglie friu
lane che possono avere interesse diamo 
l'elenco completo delle compagnia for
manti due battaglioni ohe partono par 
l'Africa, Esse vengono tolte dalle se-
guanti brigate; 

Fanteria Aosta (5 a 6) ; Pavia (27 e 
28); Pisa ( 2 0 B 3 0 ) ; Livorno (33 s 34); 
Napoli (750 76); tioma (79 e 80); Sa
lerno (89 e 90) ; Basilicata (91 e 92), 

T i r o a s e g n o . Domani 27 corr, 
esercitazioni di tiro dalla I alle 4 pom. 
Quattro linee di tiro con bersagli a 
metri -100 e 300 e due a 200. A como
dità dei soci sarà riaperto il chiosco con 

servizio di bibit». Si fa appello ai si
gnori soci di concorraro-.alle eseTOlta-
ziShi'avendo luogo frà=brevo unigaEfa. 

ij,iÉa misura defótenl^ 

f-:l|iiftrsiiza Ì| | i | |ft |Ciii^E;3 
"' li'Svvocato conte Aftìirtó Ronchi pM-
sento con iippropriate e gentili parole 
il signor ; Cuoghi al nnmaroso uditorio 
intervenuto ieri s ra nella s-ala maggiore 
dall'Istituto Tetìniadj disSà òlìé là rilut-
taoz 1 del, conferenziere fu vinta sol-
taiito dal pensiero di tare un^opera buona,' 

L'egregio maestro, dopo un btìiianfis-
simo esordio nel ijuàle spiccò il suo 
spirito sfavillante, venne a parlare della 
8 misura del tempo », che sarebbe stata 
difficile e pesante lezioae, senza i motti 
arguti a le geniali facezie da cui tu 
intramezzata. 

È impossibile dare esatto resoconto 
della dotta conferenza, frutto di lunghi 
e pazienti studi, il conferenziere, ricor
dando gli-antichi ohe credevano di vi
vere nel « centro immobile », accenna 
ai vari movimenti del nostro pianeta, 
e più a quelli di rotazione erivoluziohc, 
e ricorda Copernico e Galileo. 

Dalla meridiana e dagli orologi a 
sabbia a ad acqui, venne ngli orologi 
meccanici ed eloltrioi dei nostri giorni. 

Disse dei gravi ineonvenioutì dell'ora 
locale, diversi in ogni paese, inconve
nienti che .poi non vennero tolti dèi 
tatto coH'ora nazionale. 
Oontinuè dicendo che si pensò aduna 

Ora unica per tutto il globo, col meri
diano di Venezia, ma questo progetto 
era inattuàbile, poiché alcuni paesi a-
vrebbero dovuto segnar iiiezzogìorno 
perfino a mezzanotte. 

Allora, dico il oonfanzionora, si pensò 
affusi orari, e si divise il, glòbo in 24 
fusi di 15 gradi ciascuno. Ogni fuso ò 
diviso a metà da un meridiano che se
gna il mezzodì, e quest'otti è uguale in 
tatti i paesi posti 7 gradi e mezzo ad 
est e 7 gradi e mezzo all'ovest del me
ridiano. 

Il conferenziere aggiunge che il Fi-
lopanti nel 1859 e il Frassi nel 1867, 
tutti e due italiani, parlarono dei fusi 
oràri; ma, mentre ad essi restò l'oscu
rità, agli {tr-anieri che bontinuarono l'o
pera loro, s'attribuì tutta la gloria. Il 
conferenziere — su d'una carta d'Eu
ropa da lui slesso tracciata — addilo 
gli Stati d'Europa che appartengono a 
ciascun fuso; l'Italia è nel seèotidò. ' 

Questo metodo dei fusi '— oonchiuse 
l'egregio maestro-i- non solo ovviò l'in
conveniente del salto di data, ma inol
tre ci apportò grandi vantaggi, facili
tando la comunicazioni. 

Il maestro signor Luigi Cuoghi s'ebbe 
alla fine del discorso unànimi e cla
morosi applausi. 

Cinzia. 

D e c i m e . Continuano a pervenire 
al Comitato importanti notizie da tutte 
le parti della provincia, e da quéste si 
rileva l'estensione e l'entità della qua-
atione ohe vanne agitata • dal comizio, 
tenutosi par iniziativa l'Associazione A-
graria. 

Ormai il consorzio di Pasiano di 
Pordenone pnò dirsi organizzalo, ed 
altri consorzi sono in vista per una co
mune difesa dove l'Economato ha già 
prodotto la citazione, 

Il Comitato si è pura messo in cor
rispondenza col,,,«=Cqnsorzìo,,vaneto. per 
la difesa della" proprietà fondiaria, dalle 
indebite pretese decimali, nelle provin
ole venete », che ha sede à Castelfranco. 

Anche da Agordo giunse qui un in
caricato per prendere concerti, ed è 
probabile ohe avverrà l'unione di tutti 
nel Consorzio venato il quale finora 
non abbr.aecia che tra provincia. 

Dove avviene che i decimanti sieno 
citati per proclama seguendo, il pro
cesso sommario, è oonsigiiabila di op
porsi alla commutazione poiché in tal 
modo le partì devono essera riammessa 
avanti al Tribunale al procadimento 
penale. Ora è risaputo ohe le spese per 
la commutazione e per k lite ascendono 
a tanto che la commutazione stessa è 
impossìbile. 

Senza una legga di abolizioiie' cho 
modifiobi rendendo applicabile quella 
dal 1887, resta sempre vero che i pic
coli contribuenti noo avranno il bene
ficio dell'abolizione, i possidenti vedranno 
i loro fondi gravati di un nuovo onere, 
ed i poveri parroci Saranno messi in 
condizioni di non poter più vivere. 

Assoluzione e riduzione di 
c o n d a n n a . Tomada Paolo e Gio
vanni a Gunalla Arturo furono condan
nati il primo per ferimento, gli altri 
due par furto dal Tribunale di Udine. 

La Dorts à' Appello di Venezia di-
oliiarò non luogo a procedere per i due 
imputati di furto a ridusse a mesi sai 
la pana tli mesi diaci inflitta a Paolo 
Tomada per ferimento, 

O r a r l o B<'urr«»vitirio 
(Tedi avviso in quarta pagina) 

I discorsi pei dottor Pari. 
Ecco il discorao pronunciato dal dottor 
oav, CeUiili ai, funobii del compianta 
dottor Pari, che ieri non alibiamo po
tuto pubblicare per mancanza.dirspWò: 

« Tristamente, e por più olio. 30 anni 
trascinante la vita angosciosa dove più 
echeggiano lo, iiota idei doloi'e,, io yidi 
molto.a morire. È àà.ti'a'gli/.ihiiiili • 
addobbi di ricoHipa-lagi; aia nsl.le frédde 
ftsourità dei niìsériindi tttguri, sfa tra 
lapulite corsie di queglliémporii*delle 
umane.sciagure, ohe si otiiamano ospi
tali, ; dal :com;e si ' muorò ,ho ; molto Im
parato ^oonls'si'^siiiiWèliiib. ';.:';;•'.-' 

Dallo scomposto giaciglio dove calde 
lagrime di desolazione si confóndono 
coi freddi sudori della morte, più che 
tra i clamorósi tttraiilti della vita so
ciale, assurge l'uomo reale lumeggiato 
dalle faci della propria virtù o del pro
prio peccato. 

Quando lo tristezze ineffabili degli 
ultimi giorni entrano a poco a poco 
nel cuora, quando la eco d'un pianto 
male repressò ci fa comprendere ohe 
tutto è finito, quando ogni sguardo, 
ogni pansiero, ogni parola sono un me
stissimo addio per sempre, misteriosi 
tumulti di memorie e rimpianti fanno 
ressa noi cervello e nel cuore, e tra 
ìnàefìDÌié impressioni di bassezze a paure, 
di sflnimeuti e raccapricci ai rinnoveUa 
tutto il pa3s.ito. Allora non,i) dato men
tire e l'uomo ci appare quale egli fu 
nella sua nudità di virtù o di colpa, 
quale egli rimarrà nella memoria a nel 
cuore di chi resta, . ' : 

Altissimo, cèsi ohe la riverente mia 
ammirazione lo' contempla, non lo rag
giungo la mia scarsa paróla, eccello il 
doti Riccardo Pari nolie lunghissime, 
irreparabili, fatali giornata precorrenti 
il lutto, olle qui raccoglie ; e so di Lvii 
dobbiamo pur ricordare che fu mèdico 
distinto e ohe .fu .buono ed appassio
nato cultore di scienza, il suo letto : di 
morte ci disvela che Égli nel campo 
dal sentimento raggiunse queile altezza 
che" ad altri di rauo viene concesso rag-̂  
giùngere noi campo dell'intelletto. 

Quella natura aeUcata, nobile, gene
rosa non ebbe mai, per se stessa,un 
pensiero, un bisogno, una domanda, noa 
ebbe che assidua, costante una preoc
cupazione amorosa per i suoi cari, non 
ebbe ohe, insistente ed acuto il d_esiderio 
di occultare, ai suoi intimi gli ango
sciosi dolori che io tormentavano ; iot-
taya,, martira oscuro di una estrema 
battaglia, per vincere i, sintomi, stra,-
zianti della morte ; e non perchè .vo
lesse mentire a so stesso a.lo impau- • 
risse i! prossimo buio avvenire,; elei 
qualq aveva lucida, serena e precisa 
visione, ma perohà la suaisposa ad i 
suoi, figli non comprendessei-p la ; tristo 
realtà, che li attendeva. , „ 

Nel delirio della lunga .agonia, in 
quei vaniloquio che assai spesso per
mette di scrutare nell'intimo dellea-
nime, non di sé parlava, ma dei: suoi 
ammalati o dagli intimi, suoi, ed a quelli 
avrebbe voluto lenire i mali fisici ed 
a questi le angosoie morali. . : 

. Tale.eloquente espressione, di nobile 
altruisuio ci rileva quale fossa l'intere 
sua vita, vita di abnegazione,, di sacri
ficio, di onestà, dL lavoro, ;a come 
tutto le. sua potenze : affettive fossero 
convergànti a due punti sublimi e vi
cini.: il dovere e l'amore. 

NQn è .questo un .freddo elogio, con
venzionale é ratforicó; ina uno sfogo 
sincero, irrompente spontaneo dal mio 
cuore, ma la espressione genuina di 
convincimento, nell'animo mio matu
ratosi nella lunga consuetudine della 
vita pi'ofessionale comune. , ..j 
,, ,,}3b.bi, p'ep'.molti, anni, il,.,, dqtjof \:Riè-
càrdQ ; Pari = quale m|4^aj^!^tenìòL|o 
apprezzai là vii-tù dei ' sentimentó ' e 
dell'intelletto -— stimai il collega ope
roso e valente, molto .amai l'uomo 
mite e buòno, 

Nell'aspi'a via della condotta, ove 
cosi rari sono, i conforti morali, egli 
ebbe quello supremamente, gradito di 
poter gustare il dolcissimo profumq, 
che dalla riconoscenza popolare emana, 
. Nelle sale dell' ospitale, come in tutta 
là sua vita professionale, passò bene
ficando materialmente e moralmente, 
passò recando l'aiuto dalla scienza;ed 
il contorto della parola aitettuosa, cosi 
ciis l'opera sua intelligente e zelante 
fu sempre, apprezzata e ricercata. 

Quando più infieriva l'ultima grande 
epidemia colerica egli, incurante di sé, 
non cercò a volle ohe l'utile altrui, e 
gli fu meritatìssìmo compenso la con
feritagli medaglia ai banemeriti i della 
salute pubblica, i: , 

Nou-'nella ristretta cerchia soltanto 
dei suoi coileghi dell'Ospitale, a nome 
dei quali porgo questo estremo saluto, 
la sua morte ebbe una eoo dolorosa 
di sincero rimpianto, ma anche in 
quella assai più vasta dei medici di 
tutta la proviuoia, cosi cho in rappre
sentanza della Associazione medica friu
lana spargo lagrime o fiori sulla tomba 
deiramico carissimo. 

E dacché l'ufficio nostro pietoso ci 
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pone assai più spesso a con ta t to dolio 
deso lan t i t r is tezze doi miser i o h e non 
del do lo re dei rioolii , i l m e s t o p e n s i e r o 
a f fe t tu i tó i ,clie iiimedibi frivilani Man
dano !Ìllai.;{memc!ria: de l b e n e a m a t o 
co l lega , è'^Mnohe ì l s e ip re s s ione s i n c e r a 
de l io . i c l i i àn to c h e , noi pover i , fra i 
qua l i l i i so tS '«os i 'baro i l r i co rdo è cosi 
v ivo i l des ider io , p rodusse l à imtna-
t u r a sua mor t a , c h e n o n , t r o n c a sol
t a n t o un p r e s e n t e p i e n o | d i f i g o r i e in- ; 
t e l l e t t ivo e. mora l i , ohe non solo di
s t r u g g e un passa to . , ricco di grandi ; 
benoflot a r r e c a t i , inrf.aiidhe ò s c a r a t u t t o 
un lungo avven i ra , c t ó J s a r ebbe ; s t a to 
sac ra to ad a iu to e óoii torto de l la fa-
'mig l ia e de l la sooietìi. » 

Ed eooo,.Hnalineute quello del dot tor 
Bpì'gheBO^'::' 'i -• 

?« Ooll 'aniìno commosso e s t r az ia to 
p ò r g o a liome deg l i Ass i s ten t i de l l 'O
sp i ta le l ' o s t r emo sa lu to a l d o t t o r R io -
ca rdo P a r i , to l to t r oppo p r e s t o al la 
famiglia, a l l a sc ienza e d a noi . 

Buono ed affettuoso con gli a mma 
la t i , no» smen t ì ma i l a s u a n a t u r a 
mi te , da i iba ta ad o n e s t a ; mi tezza e d e 
l ica tezza c h e n e l corso de l l a l unga 
ma la t t i a non Vennero ma i meno e solo 
da l l a m o r t e furono v in t e . 

Al l e t to de l p o v e r o c o m e a que l lo 
d e l r i cco , ne l le Sa le Osp i t a l i e re c o m e 
n e l l a , p r a t i c a p r iva ta , eg l i o r a s e m p r e 
i l medes imo. 

E d Ora tu t t i lo piangono, t a n t o i d e 
re l i t t i da l l a f o r t u n a ne l l e n o s t r e sa le , 
come il r i cco ne l suo palazzo. 

L a ' m e m o r i a de l le s u e v i r t ù a come 
uomo e c o m e col lega ci r i m a r r à s empre 
impres sa ne l l ' an imo ; ci s a r à di gu ida 
e di esempio ne l l a difficile n o s t r a car 
r i e r a . ' , . , . , , , 

P o s s a q u e s t a ' d i m o s t r a z i o n e di s t ima 
e d i affetto che i conci t tad in i ed i 
colleglli t u t t i r e n d o n o a! pove ro es t in to , 
l e n i r e a lmeno in p a r t e l ' ace rbo do lo re 
ohe oppr ime l a s v e n t u r a t a famigl ia ». 
' sr- lefi.iiisotto i l t i to lo : 1 fitnebri del 
d 0 . Pàfil afibìamo: s t ampa to olia una 
o d r o n i lrà> s ta ta • òtferia « dall ' Assaoia-
zìone farraaceutic;» di Ud iue • , ma i n -

». vece dovevasi, s t a m p a r e ; / farmacisti 
di Uaine. 

Àitiéo q u i s i t ò ! P e r c h è la gio
ventù fàci lmente mvàochia? Molte sono 
l e ' c a u s e ; c h e possono impover i re il_ s a n 
gue e r ende re i 'uomò alla vécobinia in-
nauzi teinpo. Cèr to in p r ima liiiea s t anno 
i..vizii, l'abuso dei piaceri ed i p i a c e r i , 
s o l i t a r i i i n s subito, dopo vengono i pa-
Jeaii d'aaiàtp prùluiigatì, la vita seden
ta r i a , la ca t t i va digest ione ed in modo 

• -speciale le. cont inue perdi te di sangue 
dal le emorroidi , dal naso, ecc., e d ìuflne 
da t u t t e - l e - emorragiB. Da te a - cosìoro 
una sostanza ecc i tan te e li finirete d 'uc
cidere, seuzà d i re che tu t t i i r imedi ia-
fròdiaìiict contengono sostanze I r r ì t àu t i . 
Fuoeudo. uso. invece di un rimedio rico
st i tuente; ricco di fe r ro solubile e perciò 
eminan temeu te assimilabile e di tut t i gli 
a l t r i e lem"nt i p e r a u m e n t a r e le sostanze 
vi tal i de i cervel lo; del la midolla, dei gan
gli; del sistemà^osseo e venoso, ed av re te 
un yero.B r i z ióuà le bauefloio. Ques to 
mirabi le r imedio è 1' acqua ferruginosa 
r icos t i tuente del dot tor chimico Giovanni 
Mafaolini di Roma, la quale, per la sua 
po ten te azione r icos t i tuente , r iesce d 'un 
mirabi le effetto nella cu ra e guar ig ione 
di ta le infermi tà 'è r iesce anche benefica 
al faacinJl i•rachit ici e snroMosì, 

Sì vende l i r e l !50 la bot t ig l ia i ag 
g iunge re cen t . 7 0 per invio del pacco 
ohe può con tenera anche d u e bot t igl ie , 
d6Stp"'p6r"''iSntt''6iift7''-••'••''•'",'•'• " ' • 
:'; Deposito unico in Udine presso la 

. fa rmacia di (?. C o m e s s a t t ! — - Venezia 
ifrnmhm. Bptner al la ùèooe di Malta , 
iarmaóìa'- l ibale Zumpironi —^"Belluno 
fa rmacia ForcelCini — T r i e s t e f anna -

' c i a Pre»iat««i',,taTmaoia Peronili, 

S o c i e t à ' V e t e r a d i e H e d u c i . 
L'on . Consiglio d 'anuniuis ' t ràziuue dal ia 
Cassa di r i sparmio di qui, ha e larg i to 
la cospicua somma di l i re 3 0 0 a l la So-
cieiA dei Veterani e Reduc i . 
: La Presidet iza dalla Società , a nome 
del CcrnsigHo dire t t ivo, r ingraz ia l'ono
revole Consiglio d ' ammmis tpaz ione , a la 
somma sudde t t a coma tu t t a le e la rg i 
zioni, v e r r à dis t r ibui ta io sussiJÌ ai soci 
più vecchi, impotenti al lavoro a disagiat i . 

, B a n d a m i l i t a r e » Geco il pro
g r a m m a dei pezzi ohe; la Banda del 2 3 ' 
reggimento fanteria esegni rà domani 
dal le o r e H30 alla 19, in piazza V. E . 
X Marcia « Il r i to rno » Cor r idor i 
| . Mazurka « Mi a m e r a i » Moroui 
o. Sinfonia «Qiovannad 'Arcu» Verdi 
4 . Wal t ae r « Souvien toi » "Waldieufel 
5 ' F J u a l e . m » l iober to il Dia-

^ l o ' " ' '• ' M e y a r b e a r ' 
8. S a l o p « G l o r i a » Stagi . 

M o s t r a d t b i a n c b e r i a c o n -
# e z l o n a t a > r i c a m i e m e r l e t t i . 
T J 8 cucitr ici udinesi, che ra rouo p remia la 

all 'esposizione di Milano con la medaglia 
d ' a rgen to , espongono i loro lavori in 
Una s tanza del palazzo Bar to l in i . Alcnui 
furono eseguiti in seguito a Commissiona, 
altri sono posti in vendi ta . Si danno le
zioni di mer l e t t o e ricamo. 

CARNOVALE. 
I l i i a l l o d e l l a t r i p l i c e , cioè 

dello Società « D a n t e » , n l ieducl » e 
« Pi ladrammat i t ìo », a v r à luogo questa 
se ra al le ore 2 1 . • 

L e adesioni pél ballo s i r i cevono presso 
la segre te r ia d e l l ' I s t i t u t o F i lodramma
tico (nei locali del T e a t r o Minerva) dal le 
ore 14 e mezza alle 2 2 . 

i l ^ é a t r o Ì W a z i o n a l e . Domani alle 
ora 8 pura, a v r à luogo il g r ande ve-, 
g l iene m a s c h e r a t o . 

8 a l a C e c c h i n i . Anche in questa 
Sala domani alla ora 7 pora. si d a r à 
un g r a n d e ballo masche ra to . 

Prezzi d ' ingresso : uomini cent . 40, 
donne con o senza maschera , cao.t. J ^ J ' 

A l P o m o d o r o pu ra s i bal lerà . 

I n - v i a B e r f l a g l l o , em o r ches t r a 
composta dai bravi fliarmoaioi della 
Banda mi l i ta rs , domani , a l le o r e 4 pom., 
ha luogo il solito ballo. : 

A n c h e a P a d e r n o s ' incomin-
c ia rà a bal lare domani alle ora 3 pora. 

R e s o c o n t o d e l b a l i o e l o t 
t e r i a p r o m o s s a d a g l i s t u 
d e n t i a tenutas i la se ra del 19 gen
naio 1895 al T e a t r o Minerva a van
taggio del Gomitato P r o t e t t o r e da l l ' I n 
fanzia. . 

Attivo. 

Venduti 804 bigliett i per 
la lo t ter ia a cent . 50 1'uno L. 4 0 3 . — 

Vaudut i 173 bigliet t i p e r . 
il ballo a , L . 4 l ' i iao '» 6 9 2 . — 

Tota le L. 1094 .— 
, ' Passivo. 

P e r affìtto Tea t ro , servizio, 
o rches t r a , iUuminazio'ne, ad . 
dobbi, t r a s p o r t o mater ia le , 
tappezziere, pompieri e spese 
diversa » 011 .05 

Civanzo netto h. 482 .06 
Udine, li ià gganaìo 895. 

, Il Comitato. 
— ^ il Comita to del ballo degl i s tu 

dent i porge i più vivi r ingraz iament i 
a l l ' e g r e g i o r appresen tan te della pre
mia ta fabbrica P r i n e t t i e Stucchi ohe 
gen t i lmen te concesse loro le vet r ine del 
suo deposito in Via Cavour N . 2 , per 
l 'esposizione dei doni par l a lot ter ia a 
bauafloio dell ' « Infanz ia abbandonata » , 

— È con vivissimo sant imanto di 
g r a t i t ud ine ohe il Comita to P r o t e t t o r e 
dal l ' infanzia h a accolto la generosa of
fer ta del r i cava to dal ballo che ebbe 
luogo al Tea t ro Minerva la sarà dal 
19 c o r r e n t e . 

1 r isul ta t i furono pari al nobile slancio 
dogli egregi p romotor i . Ed io nel l 'accu
sa re r icevuta delle, L. 482 .05 mi SBUto 
lieta che mi si present i l 'oocasione di 
porgere a nome di tu t t e le s iguuro l 'e
spressione della più profonda r icono
scenza. 

(/diae, 25 ganQftfo 1895. 
La Pres iden te 

Eugenia Morpurgo 

Buona u s a n z a . 
offerte fatte alla locale CongragazioaG di Ca

rità ia morte di 
Ben Leonardo: Perosaini Angelo lira 1. 
Rimi-Rossi di Colugna: Maraini Grato Uro 1, 

B&ldtéaer& doit. Vaìeatiao L 
Rinaldi doli. Ilaniele: PelUjo Leonardo e flio-

imai lire 1, Carlini Alda di San Lorenio di Se-
degliaao , Ballico Domenico di Oodroipo l , fa
miglia Cigaina di GonoizMi l. BiUiaavv. dottor 
Lodòvtco , hSoscbìoi Aatoaìo dì San Daniele 1, 

Pori doti. Riccardo: Móleradorfer Prann lira i , 
Boa i,od ufiao l, fauna AQtoaio I, Billia BVVI 
a .B . Ij Novelli Eciueuegildo i, Gnfdldi Giovanni 
l, Schiavi àw. 0. L 1, Schiivi Taroa* i, Mila
nesi TabaHo ì, fratelli Dorta 2, Sabbadioj àott> 
Francflaco 2, BìlUa aott Lodovico ?, Olodìg prof. 
0ìoyaiiai2, Cohcab&tlì dott. Giacomo d, fumlglìs 
Tellini 2, Volpe corata Marco 2, Vatri dottof 
jDaoiaìa J, Bijatda Gregorio 2, Fizzio ÉVancasoo 
3, Baschiera aw. Giacomo 1, Visentioi Ferdii-
Dando I, Levi avv Giovanni 1, Lavi Corsina 2, 
Caatarutti cav, Lnigi 1, Manzini Giuseppe 1, 
Michaloni Giaaeppe 1, Mastroni Rizi*»rdo i, Levi 
avv Giacomo 2, Oal Torso mb. AaÉoaro 4, Dal 
Torso nob Borico 2, fftiaiglia Moairooi-Merlo dì 
**8ri .', Gaocùpi cav. log. ViQcaazo 1, Barduseo 
Loigi fu Marco 1, Berghinz Qiuaappa 1, Jaro-
nmti Praoceaco farmacista di Percotto L 

Saccomani Luigi di Paaiao di Pordeoooe: Pjl-
tana a Spnngolo lira t, Dal Tor*jo nob. Antonio 
ed Enrico J, Lomb rà'wi <i//biisa 2. 

Fet-uglio cax), Pietro: Boa Lodovico Uro 1. 
de PortU nob, Giovanni di Civiiale: Toma-

BQui dott. Luigi a fumiijiìa di Suttrio lira 2. 
CoUoredo co. Pietro: Braida Gregorio lira 2. 
Spivach Doms'iico,' Habom Anaa Uro 1. 
La offarte 8i ricavouo presso 1* Uffloio dalla 

Coogfagaiiooe, e dai librai fratalii Tosolinì piana 
V. £). a Bardaaco via Misrcatovocchio. 

— Per il Cotaìtuto Prot. dell' Infiiniiaìn morte di 
Mìnaldi dott, Damek: Cigaina Gfiuito fira I, 

Manuttini cav. doU. Carlo 1, Bstlingliieci conta 
Armando 1-

Pari dùtt. Riccardo: Marchesini prof. Vincenzo 
lire 3j Ermacora dott, Domenico 1, Kechler cav. 
Carlo 5, famiglia MoreiJi do Rossi J, LUÌBA di 
Aadraa Scala 2, Seitz Ginsepiia l, Minar Lodo
vico I. 

Saccomani Luigi di Paaian dì Pordenone; Er
macora dott Domanioo lirci 1. 

La offerte ai ricevono olire che all'U/fio/o d'I
giene in Municipio, anoha presso ì librai aigoori 
Hardosco, Gambierast a Toaolioi. (Piazra V. E,) 

— Per i'iaiitato Deralìttó io morta dì 
Rinaldi doit. Daniele: Farmacia Fabrìs An

giolo Uro l, famiglia DQ Polo Coletti i. 

Coppadoro Giuseppe: Fratelli Toiolìnl lire I 
Pari cto», Riccardff: Pabrì» Ohi^eppe la Ota-

Ropps lire l, Pai'maaia Pabris I, Zorattl ing. Lo-
dorioff 1, ditt* Fraletli ToBoìiaì i, Ù'wìhsi M-
toalo i, Cartono Pietro a. 

Lm offerta si rinevonó nei mgoti Barddiao, 
Qftmbierai! Q fratelli TOSOÌÌQÌ. 

— ParlaSootatJt R^ditei e Vaterani io norie di 
Pari dott. Rieeardèl Baaibi Bwi lire I, Pìt-

tini ViaceoSQ ^^ Mìaani o»v, prof. Maaslmo U 
Bona Trevea U 
, Spimùh- JÒìméiHico! Pìltìaì VÌOCODZO lire ì, dtì 
Belgrado Oraxio 1. 

— Per iTtlftnto Xoraadlni in moHedi 
Pari dótt. Riccardo: oó. Eiiiina di Sbruglio 

\it& 5, Varia OàfltaoKO S. 

Alle o re U . 3 0 pom. diì^-ri dopo breve 
penosissima mii la t t ia , munito doi con* 
forti della re l igione cat tol ica , r endeva 
) ' an ima a Dio 

MoBteEiaGCQ GfliiB caT. Drtoo 
d'anni 6S Agente dello Imposte a ripoao. 

La moglie È l i saòe i t a Tn i jano , i Agli 
Nicolò, Valen t ino , SebastiaDO, Giacomo, 
Ot tavio , Mar ia , Evange l i s t a , Gemma, la 
nuore, Sefora T u r r i • Clelia Morgan ta , 
haein Giulio, ìe nipoti Aageiìaa, Elisa, 
Ines, , desolatisairai pa r tec ipano ai pa ren t i 
ed amici II mesto anuuoiiio. 

I funeral i s e g u i r a n n o lunedi 2 8 oor r . 
alle o r e 2 .30 pom, nella clliesa m a t r i c e 
di T a r o e n t o . 

Taroento, addi SS gennaio 1899. 

W B Pietro il Coloreio MBIS 
Nella no t t e dal 2 4 al 2 5 gennajo, , 

nella s u i casa in Udiao, rendeva l'ul
t imo sospiro il conta P i e t r o di CoUoredo 
Mais, e con lui speguevasi una delle 
più belle Sgu re della caval ler ia del vec
chio s t a m p o . 

Nobile di nasci ta e squisito nei t r a t t i 
e ra dotato di un sent i re e l e t t o ; visse 
d ' u n a v i ta i l l iba ta j amò sovra ogni cosa 
la famiglia, il suo paese. Iddìo. 

F u nonio multo colto ed e r u d i t i ben
ché uoQ l 'os tentasse ; l 'Accademia Udi
nese l 'ebbe Socio Onora r io . 

Versat iss imo nella l e t t e r a t u r a egli si 
dedicò tu t t ' uomo, negli ultimi ann i , a l l o 
studio dei nos t r i migl ior i a u t o r i . E fu 
(lell'aTito castel lo di Colloredo di Moo-
talbano ohe, dividendo il suo tempo fra 
lo studio e l'affetto de l la famiglia, d iede 
opera alle sue pubblicazioni. Di lui a b 
biamo le accura t i s s ime raccol te di pen
sieri e giudizi sugli scri t t i di Ugo F o 
scolo, di Alessandro Manzoni, di Giu
seppa Mazzini, di P . D. Guer razz i , di 
Nicolò Tommaseo , di Gino Capponi, di 
Giacomo Leopardi , e ben a l t r e egli 
spe rava di r ega l a re alla g i o v e n t ù ' s t u -
dinsa se . oppresso o r fa un a n n o d a 
g rave mala t t ia , non avesse dovuto r i 
m a n d a r n e l 'effettnazione ad un t e m p o 
miglioro ohe pu r t roppo non venne . 

Io r icordo con ooramoziona quel s im
patico vecchio che aveva s e m p r e p a r 
noi giovani una pa ro la affettuosa, un 
consiglio. E mi p a r e a n c o r a di veder lo , 
col mio povero babbo, i n fe rvo ra to nel 
discorso, v e n n e per s t r a d a passo passo 
soiferraaadosi chissà q u a n t a volte, di 
aouteudo di poli t ica o d ' interessi cit
tadini . 

O r a il conte P i e t r o di Colloredo 
Mels non è più, ma Egli lascia ai Suoi 
ed a quao t i lo conobbero tale e r e d i t à 
d'affetti che la sua merao.ria r e s t e r à a 
luogo fra noi venera to e c a r o r icordo. 

0. 0. de F. 

PICO & ZAVAGNA 

NOTIZIE E DISPACCI 
nBL. MAT'MNO 

Le elezioni politiche 
Bama SS — V Ilalìe di .sta

sera dice che le mfopmazioDi 
al mÌQistepo degli interni an-
nunziaQo che la revisione delle 
liste non si terminerò, ohe alla 
metà di aprile. 

Le elezioni quindi non sii fa
ranno — soggiunge ~ che nella 
prima quindicina di maggio, 
. Altri crede poter invece con

fermare ohe le elezioni avver
ranno il 21 0 il 28 aprile. 

Cavallotti e Budini 
Roma SS — Oggi Fon. Ca

vallotti e l'on. Rudi Di conferi
rono a Montecitorio intorno alia 
situazione politica e all'accordo 
per la lotta elettorale. I diversi 
capi dell' opposizione ventilano 
l'opportunità di lanciare un 
manifesto al paese. 

Lo sciopero di Brooklyn 
New York 25 — Lo sciopero 

a Broultlyn si è aggravato, l 
traraways, protetti dalla poli
zia, circolano quasi vuoti sulle 
linee minacciate. 

Gli .scioperanti tagliano i fili 
e lanciano sassi, La polizia li 
carica. • ^ 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, !6 genmio 1896. 

B e n d l l » 
tbtl. S "/, eentaaii 

• fina mese . . , 
-Ibbliiiazioni kwm Koaìn. 6 % 

birroni metidiontll . . . . . 
• 3 >/t IbiiMe . . , , 

«•oàiUarU Bano» d'Itali» i •;« 

• 6»/, BmeodiNapol 
fot. Udin^-Poat. . . • . . , . . 
Fonilo OHM» Riip, Milano 5 ' / , 
PrMtito Provlsoia 41 tìUnt. . 

A s i a n i 
Bino» d'tolU . . . . . . . . ì . 

• di Udina 
> Pofoìntt F i i o l u n . . . . 
• CoopsnttÌM Ud!ii«> , . 

CotODiasio tJdIo«* 
•• V»n«to . . . , . , , 

iamii. Tramww di Udina . . 
• tnt. M«ridlott«lì . . 

K MadittrMnea 
(;iina)>i e v a l u t e 

ìtaatìA . «haqa^ 
Sarmuiiii 
t m d n i . . . . . . . . . . ' . 
hMtttii a Bwwaota . . • 
Corona . . 
^ipotaoni , . '. 

i r i t l o t l d l a p t i e e l 
Jbi iuan P»rigi aa oagpoiu . . 

aSgaa. 
91.S') 
91,S5 
sa.-

soa:-
a7r.--
4 8 i . -
490.--
lOU. s* 
430.-Ì 
60B.-
1 0 1 -

7 6 4 . -
118.-
leo.-
38 . -

IIOO.— 
SfflO.-

70., , 
8B5.-^ 
4 M . -

mM 
131.30 
a«.88 

! 0 8 -
ai.30 

8685 

TdQdsQia buona 

2dgaii 
01.8S 
91.40 
9 1 -

«8.— 
.184.-
190.— 
40O.— 
430.-
«OS.— 
102.-

Ì 6 2 . -
1 1 5 . -
iao.— 
3S.— 

llOfl.-^ 
iìD,-7-

70.— 
• « 5 5 ; — • • 
4 8 6 . -

108.45 

mM 
S8.75 

216.'/, 

m.— 
81.28 

85.97 

U O I i V E 
Viala della Staiions — (Telafono N. 

ComerscoamercUle 
Sete . 
Milano, 25 gennaio. 

L a g io rna ta r iuscì un po' più a l l eg ra 
di quelle passate , non tan to per gli af
fari conclusi colla fabbrica europea, es-
«éodo questi sempre alto s tessa paa io , 
cioè pochi e di difficile adempimento , 
q u a n t o per le t ransazioni , avvenute al
l ' indir izzo amer icano . 

Parecch i le t t i , anche impor tant i , di 
greggi , per lo più nel t i tolo 1 4 i l 6 e 
nel le qual i tà sublimi e fr issaut eias 
s ique, t rovarono coilocaraenlo d a L. 80 .60 
a 40 .75 . 

Qualche vendi ta si fa ogni g iorno 
anche in greggie pe r l avora r i e , ma r ie
scono piut tosto s t en t a t e ed a prezzi i r
regolar i , -ig sì 

I n lavorat i è d a t o j p u r e d i j | co l looare 
a lcune balle isolate, rovis tando (di pre
fe renza ,ne l le quali t i i j a u d a n t i ^ a j j r i s p a r -

raio di prezzo. .MM a .—i 
ICCal Soie) a 

ANTONIO ANGELI, gereola fOaponMbll», 

HUOVA IMPRESA POMPE I O N S 

Udina, via Cavour K, a via I^afaifoVa 10. 

La nuova Impresa pompa (onetei o t t t è ^ e t l l a 
•olila o a r r - o z z o d i J ^ I H Ì B ; s é » 
o o Q d a a t e r z a o l a s s e ad ogni gannii 
di {otaitiits ioaraiitl alla maiaatme, poiiiada pat9 

UM Garraza il itìÉàm classe tf: 
fabbrk&ia roa&nWamì&t <ÌOÙ tuUi i migliori ' ì^ 
aaititi dot Laŝ o o dell'arte, Chiuaa da orìa^U, 
faeaita ài cicahi e preg^roH addobbi: ed il pil* 
soQala, pef qc'eaU, sarà ptorvisto di «peoialfì 
veatiario, difforeote da quello (falla aitre oifuiii} 
ed armoniztaQtfl coda ballezita e tìiekeisia, detta 
•addatU carroMa dì gra^ Us^o. • 

V'impresa, àacbe iaà'ipeaà<iat9ià6DÌ& dal tnt^ 
•porto, muDtia, com' ò, dui QaQMdart paramdQtl 
«d arredi, prarfeda all'addobbo detla^ statt^è 

• orozions del catafatoo, ed a tatti i lervUl relMivl 
ad» mesta circosiaQja. '̂  

Trovasi provvitta dì UQ gtaaAe aisortim^to 
di CiiroQe artitìoi»li, come pJte di coroi^ di ftotì 
/re»ch), eco. ' ° ' 

I I IJiTANTANJEA 
I I Ssiiza hisogaa d'operai e con tutta 
• 1 facilita si può lucidale il proprio mo
l i .jig io. — Vendesi presso l'Ammi-
I nistrazione del t Friuli » al praiio 
f (li Cent. 8 0 la Bottiglia. 

10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — A n t r a c i t e — Legna da a r d e r e . 

Uffloio revis ione tasse di t r a spor to 
r a c c o m a n d a t o dalla Camera di Commercio 
di Uditie. 

Agenz ia della Trattivia a vapo re Odine-
S a u Danie ie . 

Rapp re sen t anza e deposito de l l 'Acqua 
di Gle icbenberg » Johaun iab runnen s . 

P e r i buongustai 
I o via Ribis n . 18 si vendono maz-

z o n n i ( an i t r e seilvaticha) in tut t i i g io rn i 
del la s e t t i m a n a a L. 2 .60 al pajo. 

Osservazioni meteoraloglche 
Staz ione di Udiiie — R. I s t i tu to Tecnico 

Acqua 
furgativa 

naturale di MslRito^ . S a d a p e s i 

(Ungheria) 

« Vu P i i i i e d i o « o v i ' i t u o , unti v u i - u coaquiata, a b e 
n e f i c i o ( l i m o l t i s o U T c ì - c n t t » . Gno. DI: Ubaldo Gambini, Roma. 

L e t t e r e ( i l r i j3LS5^aal .T, i ia©3xto, 
Signor Laser Jdnos — Budapest 

proprietario dalla Sorgente d'Acqua purgativa naturale omonima 
Dopo una malat t ia soft'erta per sei se t t imane , causa T «inf luenza», i a -

oomiuciò molostarini un 'eruzione cu tanea per tu t to il corpo, e oon tempora . 
neamente l 'emorroidi mi to rmenta rono quan to mai. H o usato molti r imedi 
senza sent i rmi uappur migl iora to , anzi di g iorno i n , g iorno dimagriva , di
venni i r is tp, persegui ta to da continuo male di tes ta . Ricorsi fioalmento alla 
vostra acqua purga t iva na tu ra le , ne bevetti per 4 mesi di segui to ogni: 
m a t t i n o , u n bicchiere, e l e eruzioni sbiadirono a vista d 'occhio, l 'appet i to 
r i comparve i in una pa ro la fai l iberato del t a t t o dalle mie soiferooze. 

Budapest Louis Visaher, impiegalo. 
Viene presa rolentieri dai malati, produso l'effetto dos.'.dorato sansa 

dìsturM. Prof. Guido Baccelli, Roma. 
Kon esito preferirla a tutto U altre oougeiior!. 

Prof Pietro Gracco, Pisa. 
Dannose imitazioui saranno evitate eaigsado 

Bull'eticbetta-il mio facsimile 

Si Tenie usi Bepsiti il acme iierali e la M e le farmacie. 
C . # ' N 

T ™ ! » « » " » ìmiDi™ 0.2 
Temperatura mmìmi all'aperto 
Tempo probabile: 

Veeti forti iotomo poaeote — Cielo coperto 
eoo pioggia e n^yivM^ td aord. 

OOOOCOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf 
o 
8 GRANDE DEPOSITO MOBILI 
O .--^.^^— 
Q L' antica Ditta GfimlaiDQ ZaClfll pregiasi avvisare la sua 
rt numerosa Clieutcla d'aver assortito estesamente i propri 
O Alagiizxi i i i d'ogni genere di Mobij^lie occorrenti 

8 in una casa. 

Camere da let to d a U i 8 0 a L. 3 0 0 0 
—^ Camere da l i cev imento foderate 
y in Stoffa Manilla d a » < i 3 0 a » I S O O 

Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili cotpuni,^ 
laterali, armadi, credenziere, e ino DÌ li in ferro assortiti, ecc. 

Laboratorio in tappezzeria per.qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 

Prezzi ia n i temere coacorreiiza, laroro e sermio inaipmtale. 
UDINE — Via Porta Nuova N, 9 — UDINE •"tttk 

•00000000000000<X>000000000009 



IL FRItTLl 
aiHiiMMlMai-' 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'AmministTazione del Giornale in Udìiie 

Una òhiomàiolls e lluente è degna corona | La barba ed i capelli aggiungono all'uomo 
della bellezza 1 aspetto di bellezza, di forza e di senno i 

LI m 
L'ACQUA CHININA MIGONE 

è dot&ta (li Iragr.inai» delisiiosn, irapeilisce iinijiodiatamentn k (ladata dei cnpoUi 
• della barbii non solo, in̂ i ne »gevoia lo BViiupp", iiifnndHndo Ioni forzo e nior-
bidouu. — F a aooinpiirre la forfora ed a3»ic»rii alla giovinezza una Insauteg-
giante oepiglìatura fino alta più tarda veccb iaa . 

Si vsnd* in (iale (flacons) da lire 2 e 1.60 — In bottiglie da un litro circa lire 8.50 
Alle spediKÌoni per pitcco postalo asgìuiiffere cent. 80. 

Deposito geoeralei A n ^ v l o SAIf^one r C vì>i Torino, 1'.̂ , M i l a n o 
e da tutti i farrucchiorl, rrofuroieri e l'aromci.otj. 

A Mimiago da Silvio B-ir&riK ,̂ tarmiiciAta 
A Pordenoiio du Giusi'ppe Tanvii, negoziante 
A Spilirabfirgo dn K. Orlandi e Frat. Lsrise 
A Tolmezzo da Cliiussi, farmacista. 

PKEMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RmOlHATA SPECIAUTi 
DEL CHilMICO FARMACISTA 

C A N D l D a DOMENIC 
VIA GRAZZANO " U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

k Udine da KnnuQ iMaspo,^c^iiit:agji^r<ei:, 
> Fratelli i Hftóv^ìl iparméflÈiéH 
» Francesco Miui»ioi, droi^hicre 
> Angelo PErbrls, 'fnnnacists 

Malattìe segreto 
Cura comoda »taranlÌU ^ì tutta le formo venfiree e sililiticbfi sia recenti 

che inveterate pel D o U . fc. AVteZiK.l preparate dala ParniBcia Orsarin, 
Vìa l'fllcoiib', 1.. ,. 
Vfk.MvIU^.KCl'ntl^Q-euRUtnQ»! n l . n n F o n e . . . . L . fi,00 
Mol 'ropi i io .^AntUlHtUle i» m l l ' A i t U c t t c ) f C i r i l e i i u x • » 9 0 0 
K l u l l u » i * l o < a i i i i l b l e i i o r H s t « o s 3 . a 0 
Pf iXvrr l (eifekpePHntl p e r l u o iara bfleiBoran^lea B S . O O 
Snl*;£<an« p e r io s u o l u u r e t r a l e m bnwe vegviales al 

l l i f tèoue » fi.CO 

SMB* U l r l f f « r e l e t t e r e e vain^llii} o - e n r t o l l r i e vafclfia a G l o a z -
xlurl e CJ.-Hllaifiu, V i a V l t i u r l f t , a s , oppure HUA Farmacia Ors;i-
ri8, Via ['atcone, 1. 

Ì
— Consulti por le'tera (1^. &) al D . € . L u i g i A v c z z » . Via Carlo Al

berto, 22, H l l a i i o . 

Bìlìita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai DrogMeri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONE 
Avendo spesse volto prescritto l'A»S %ntt O'DWIWE de] chlmico-farmatìista ntftti«fUl<ìO' 

B e Cufìiiitro nelle aSozioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimaiìto 
oltremodo contento deijli ettctti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita .salutare, piacevole, da preferiifsi ad alfté' 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In Cede 
Palo-mo, 2 aprile 1891. 

Prol. »ólt . CI. I landlera 
M r d t c o M u u l é i p i t l e d i P a l e r m o — Specialista per le malattie di peti» 

t l ^ I t A H I f l F K I t R O I ' I A H I O 

Parietue 
D i UOUIK 

M. 2.— 
0. 4.60 
M.* 7.08 
D. IÌ.3S 
0. 13.10 
0 . 17.60 
D. 30.18 

Arrivi 
A vtnrzti 

6.65 
9.10 

10. H 
U.IG 
13.20 
ÌÌM 
33.0 i 

Parttrtu 
1,1 T«!IXZli 
D. S.O.i 
0. 5.85 
0. 10,6& 
D. i-i.20 
M. 18.15 
P.**n.8I 
0. 22.20 

Arriv 
A UDIHE 

7.45 
10.15 
16.a.l 
ie.e« 
28.40 
31.10 

3.36 

I , 

I , 

^»-niiinir-jgniihr-^f-»Wir^gp.itii-iJiir'»"i«-"j<r'>'''"i|ga°a«g9»''''«'g3ir">'*'^i>| 

ìliyNiBArtllE U l̂ìERSiLE 
Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI — Firenze 

n i A!»TO!«I(» ILOKQIiQA 

(•) Quello 
rt Paulo. 

treno sì /erma s Pordenone. (•) Quello 
rt Paulo. da Pordeflons. 

DI tlKIKR i PDMTEVJJl t\k POKTBBIA A ODIKB 

0. 6.55 9 . - 0. a.so 9.35 
D. 7.56 9.65 n. D.29 11.05 
0. 10.40 13. .14 0, 14.3Ì) 17.00 
D. 17.06 l«.0:t 0. 1K.65 19.40 
0 . 17.8,') 20.M D. 18.37 30.05 

DA COIAI A PODtOUn. I>A POKTUaK. A umn 
0. 7.67 U.57 M. 652 9.07 
M. 13.14 15.46 0. U.33 16.37 
0. 17.28 19.38 if. 17,14 19.37 

VÉRA TELA ALL'ARNICA 
aALLEÀiiri 

molano 

Geìnelilenze — Da Portogmaro por Venezia 
alK ore 10.12 e 19.53 Da Venezia acriro alle 
ore 13.16. 

;*. 

Questo preparato cbe conta più di trent'aunt di vita con 
brillante successo, senzs e^ttere una tintura, ridona ai 
capelli bii^cbi il loro prinjitivq cplor, ii«rp, ^castagno e 
biondo; impedisce hi caduta,,rinforza il bulbo, e dà loro 
1(1,morbidezza,e. bi'lkzza deììa ^iovoriiù, Non'lòr'da 'la 
pelle nòia bii^ncberiae pulisce il capo dulia ferfora. — 
Viene preferito dii tutti percbù di semph'cissiraa appli
cazione. 

Aila bottiglia L. 8 , per posta aggim.gare cent. 60. 

ACQDA CiLESTi AFRICANA 
.,. , . la più idsomata tistura io ma sola .tiottìglia 

j j . Tinge •perfettamente nero capelli e barba sema la-tarsi né prima ne dopo 
l'operaiion'e. Ognuno ;può tingersi da'sa impiegandovi meno di cinque minuti. 
I.'appJi<iasione:,if,daratBrR,,,l5 giorni. 

Una lipttiglis'ìa elegante ,astuccjq:ha la, dorata di S mesi e costa L. 4 . 

C E » # »:ffi :"ii i l .«111*© i tW'O 
• Tiatiira hposmetìoo, , ...,;,^,.^ , j , j , ; ,̂ 

Unica tintura solida a fórma di cosmetico, p'refètijta a,quante i^iirovsno 
'in commercio, il C e r o n i ; A i n e r l e i i u p oltre cìie tingere al nalorale espelli 
e4toba. è la tintura piiÌ!!flii)i^a;ÌB;Jniiggiff!p6tthè:,:;|asfeBlJile,:^!;ftdui:èvita ; i l 
pericolo di maccbiare, come avviene per quella ^a due o tre bottiglie. 

:iBi»aj«Ilv<)er»oé"*i«iOTlo»i»o»è-composto di midolla di'bue la quale'rin
forza il bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in BIONDO CASTAGNO 

; 0 NERO perfetti. — Un pèzjo in, elegante astuccio L. 8 . 5 » . 

'\̂  ,, j^ ,,'ffj^tur^._ll[|ot<»a|i'iiflea Fstautanca,^ ; 
1 «il I tìa4>a 'Jt l i i 'ofo ''Hiujfo ;po.38iede'b,jiiriu di tingere ;ir oSpalli 'e !a;bfirba 

in BRUNO 0 NERO Balurale,_seDZa macchiare la pelle, come tanno la maggior 
parte delle tinture vendute Mora in ^uropa.^ Di ^più lascia i capelli morbidi 
poma priina dell'operazione senzaiil iijiniiiio'dahBó alla salute. — Prezzo 
d«l!a. scatola L. *. 

Trovansi vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Pretolttira n i 8 . 

SA CAdARBJ J A?uriiiiEiiao DA flPlLIUBl:BaO A CASAR8A 

0. 9,30 10,15 0, 7.66 8.46 
M. 14,40 15.36 M. 13.11) 13.66 
0. 19.15 2 0 . - 0, 17,66 13.S5 
DA UDIRI A CITIDALle DA (:ITIDA1.B A UDIMB 

M. i;.iD 6,41 0 , ' 7.10 7.38 
M. 9.10 9.41 M, 9,65 iO.26 
M. 11.30 12,01 M. 12,29 13.— 
0 . 1S.40 16,07 0, 16.49 17,16 
M. 19.44 30,13 0, 20.30 K0.S8 

DA ODIUE 

M. 3.66 
0. 8,01 
M, 16.43 
0. n.30 

A TRirSTB 

7.,10 
11.18 
19.36 
30,47 

DA TR1K6TB 

o. a,2ò 
0, 9.— 
0. 16.40 
M, 17,46 

A ODII. 

11,07 
12.55 
19.66 

1.30 

ORARIO DElÀUWSTMtMVfŜ 'A VAPORE 

Partenti ^rri'?? j 
DA CDUB A S. V A R R I K ' 

B.A. &̂ 15 9,85 
R.A. 11.10 13.65 
B.À. i4.3à 16.38 
R. A, 17.30 19,13 

^ Partpue Arrivi 
È i S.'DAllIEtK A UDIHB 

7,20 E. A. 8,65 
S, T, 12.20 
R.A, 16,30 
S. T. 18.85 

mUMii» - Farmaoia ANTONIO TENUA, aucoessore a Gallaani 
oon laboratorio ohimiDO, via Spadari, le' ' 

Presoiitianio questo preparato del nostro Labriratorio, dopo una binila seria d'anti 
di ' prova, avendone ottenuto un pieno snccesso, nonché le lodi più sincera ovunque é stato 
adoperato, ed una diffusissima vendita in europa ed in America, Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità. 

Ksso non dnvo esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO 'NOMB 
cbe sono INKI'TICACI, e spesso dannose. Il nostro prepLrato è un Oleostearato disteso su 
tela cbc contiene 1 priucipii dcU'iiFiktcH titoiktttntt, pianta nativa delle alpi, coabscjutii 
lino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trov.ire il modo di avere la nostra tela nella quale non aiaqo 
alterati i priucipii attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente, riusciti modiaute.un | tFo««« i io 
mpccinic ed un l a p p a r A t o d i iioMtrH eNClsaiilTa lnv«n9Btou«9 e . pr«pi; ljetft 

La nostra tela viene tulvolta FALSIFICATA ed imitala goffament" col VKRDIV'RAMB, 
VGILIÌNO conosciuto per la sua azione corrosiva, e (]uest<i dóve essere riiiutatti, richiedendo 
(juslla che porta le nostre vero marche di fabbrica, ovvero qùeMa inviìtia direttameiite 
ualla nostra FarmaC'O, che ó timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in oioltc malattie, conio' lo attestano i 
n u m e r i i s i c e r t i l l o a t i e l i o poNMediai iao. lii tutti ì dolori, in geufrale, ed in 
particolare nelle l o i n b f i K K l a l , nei peii iBiatlMint d ' o ^ u t p a r t e nei-corpo ia irott* 
r f g l o a i e è p r o a i t n , Giov,! nei d o l o r i , r e n a l i da e o l i c a u e f r l t l t f a . Delle nora 
l a t t l e d i u t e r o , nelle l e u c o r r e e , nell' a b i i a s B i a a i c u t o d ' u t e r o , e o e . Serve 
a lenire ì d o l o r i d a a r t r i t l U e « r o i i l c a , da I s o t t a :-risolve la callosità, gli inda-
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molto altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e speciiilmeute pei calli. 

Costa lire 1 0 , à O al icetro — Lire A,&0 al liiezzo metro, 
Lire t . S O la scheda, franca a domicilio. ' 

n i T e B i d l t o r l : In i l d t u e , Fsbris Angelo, F. CotQoUi, L. Biasioii, Farmacia alla 
Sirena e Filippuzzi-Girolami ; G o r i z i a , Farmacia C. Zanetti, Farmacìa Pontoni; T r l e a t e , 
Farmacia C, Zanetti, G Serravalb : Xa'ra, Farmacia N, Androvìch; Tr i - .n to , Giupponì 
Carlo, Frizzi C. , Santoni; V « i i « l i l a j Bqtner; t i r a i , Grabiovili ; F i u m e , G, Frodam, 
Jachel F. ; Ml l tmio , Stabilimento C. Erbii, via Marsala, N, 3, e sua succursale, Gal
leria, Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. l^anzoni e comp., v,a Sila, N, 16 ; K o n s a , vis 
Piate, K.9Ò, e in latte-le principali Farmacie dèi Regno. 

II.— 
13,40 
17.16 

Signore ! 
1 vostri l'icci non si soioglieranDopìù 

neanche coi torti oaloii dell' estate se 
farete uso costante della 

rfe*"ii*-JiroL-^ì"Ìj^1^i,BggÌÌgjggV^,^cJg(l iOJi'iiOJtì-»u'^j<tegw«g^t! 

«0«i O&t 

>0CK)O0OOO0OOCK]>OO^:»0OOOOOO0( 
, Liivopi ti|io^palicì e inibblicaziotil d^èsui 

genere si esseguiscoiio uetla tiiio^rafla <1«1 
faiopuale a Hrexzi di tut ta c'onvenifeàKtt. 

YeraarriceiaWce 

(lei c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Ba^naDdo prima i 
capelli colla iSi'ccto-
ìina^ ed arricciandoli 
jràì'ebgU appoaiti nr-
rìcaìatari speciali in-
oluaì Dalla Bua icatola 
si ottiene una perfetta e robusta arricciatura 
elegante e nel piti breve tempo poBaibiie, mait-
ténendoli iutatU per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O^ni bottiglia h iu elegante astuccio con ac> 
neefli àoe arricoiatori apacj«}i ed iatrawone reia-
tivat trovasi vendibile in Odine presso l'Amnii-
uÌBtrazioàe del Giornale II Frinii^ a X J . 0 . S O . 

^oHk hQf 

preparata dalla p:(èm!ata FrofOBieria 

VENEZIA. — S. Salvatore, 4822-33-24.25 

POTENTE RISTORATORI 
dei capelli e-della barba 

Questa nuIVI pr p'ir.iziaiiì. riin èi^ealo a ia d^ìli-solite Éinture, possfede 
tutte le facolt'i di ridonare ai capalli ed alla barba il loro primitivo e naturale 
colore. .^ t,. , , , ; . . , , 

Essa è la p S ù r a p i d a t i n t u r a p r o g r e s s i v a che si conosca, pfJloBe, 
s e a z a mneelBl-,«re'aUatto.vl-4/p^lle e la biiitcberia, in pocbissitiii giorni 
fa ottenere ai capelli el'alla-bai'ba'un e n a t a g n o e i » e « » ; ) i l è K f e » * t J i 4 a t ' 
più preferibile alleattre perchè coinpostà di aoslanse vegetali, o perchè la pili 
ecoàoìnicà non'cost'àtìdo sòltabtò che 

Lipe'DlJE ìa'bOttlgUa 
TtOvasi Vendibile pi'esso'l'Ufficio Aoiianzi del Giornale IL FRIULI, Odine)', 

Via Prefettura N. tì. 

^Brunitore istantaneo ^ 
9 per pulire istantaneamente qua- Jjj 
ff lun'que metallo, oro, ai genio, pac- M 

4 ^ fong, bronzo, ottone ecc . Vendesi g 
' d al prezzo di Centesimi 1S' presso H_ 
C l'Ufficio Annunzi del Giornale'il é^ 
g FfilULl, Udine Via della PrWet- O 

PQ tara num. 6. ^ 

^Brunitore istantàneo^ 

indelebile per marcare la lingeria, •/ 
premiato all'Esposizione di Vienna? 
1873, Lire U S * al flacone. Sivendss, s 
all'Ul^Jio .Aijqunzi ilei giornale il'j 
«FrÌHli> Via Prefettura n. 6, Udine, 

Udine 1893 — Tip, Slaroo Bardusoo 


